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PICCOLI ALLEVAMENTI

Tutte le persone che hanno la fortuna 
di possedere una casa in campagna im-
mersa nel verde o un agriturismo circon-
dato dalla natura, oppure semplicemen-
te un appezzamento di terreno incolto, si 
trovano nella necessità di ricercare il si-
stema più adatto per tenere i terreni pu-
liti, rasati, senza rovi e arbusti vari. 

Generalmente il problema viene af-
frontato ricorrendo a decespugliatori e 
rasaerba, mezzi costosi, rumorosi, che 
richiedono perizia nell’uso. 

Da alcuni anni, però, diversi pro-
prietari di terreni incolti, specialmente 
nell’Italia centro-settentrionale, stanno 
risolvendo tale problema in modo natu-
rale, pratico e redditizio allevando pe-
core e in particolare pecore di razza 
Suffolk che sono insaziabili divoratrici 
di erba. 

L’utilizzo delle pecore Suffolk (per 
tenere sempre ben rasati e puliti i terreni 
incolti) è estremamente naturale e biolo-
gico, non inquinante e a ciclo chiuso: il 
terreno fornisce l’erba, le pecore man-
giano l’erba, i loro escrementi concima-
no il terreno, l’erba ricresce ancora più 
rigogliosa. Quanto alle piante infestanti, 
queste vengono tenute sotto controllo e 
gradualmente eliminate perché le peco-
re ne mangiano in continuazione le fo-
glie e i germogli.

Oltre a svolgere questo importante 
servizio, le pecore Suffolk forniscono 
un folto vello, cioè un’ottima lana per 
maglioni, e carne pregiata.

Nelle aziende agrituristiche, poi, oltre 
che utili, le pecore sono un’attrattiva, 
specialmente per i bambini. È veramente 
un piacevole e insolito spettacolo, sia per 
gli abitanti di città che per quelli di cam-
pagna, vedere questi grossi animali bian-
chi, con la testa e le zampe nere, mentre 
pascolano voracemente o sono riuniti in 
gruppi all’ombra a ruminare. 

SONO GRANDI PASCOLATRICI  
E PRODUTTRICI DI CARNE

Le Suffolk sono pecore da carne (non 
producono latte, se non per l’agnello) e 
ottime pascolatrici. 

Il vello è spesso, di colore bianco, la 

Allevate alcune pecore di razza Suffolk  
per tenere «pulite» le aree incolte

Le pecore di razza Suffolk sono insaziabili divoratrici di erba e il loro utilizzo per 
tenere sempre ben rasati e puliti i terreni incolti è naturale e biologico 

La razza di pecore Suffolk, originaria della Gran Bretagna, si caratterizza per l’aspetto imponente, 
la rusticità e l’estrema adattabilità al pascolo anche in condizioni di clima inclemente. 

Pochi capi (da 2 a 4 esemplari) sono in genere più che sufficienti per tenere «pulita» un’area 
incolta di circa un ettaro senza dover ricorrere al decespugliatore

Questa speciale razza 
di pecore è stata 
ottenuta in Gran 
Bretagna (costituita da 
Inghilterra, Scozia, 
Galles, Irlanda del 
Nord) intorno alla metà 
dell’Ottocento, 
dall’incrocio di pecore 
della Contea di Norfolk 
(molto rustiche) con 
arieti Southdown 
(ottimi produttori di 
carne). La razza viene 
oggi prevalentemente 
allevata in Scozia, 
Galles, Irlanda (oltre 
che nel Nord America). 
Da vari anni la Suffolk 
è stata importata anche 
in Italia centro-
settentrionale
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testa nera e gli arti nudi e neri. La razza 
non ha corna.

È una pecora di grande taglia (l’altez-
za al garrese è di 70-80 cm, vedi freccia 
nella foto 4). Il tronco è cilindrico e volu-
minoso. I maschi raggiungono il peso di 
120-140 kg, le femmine di 75-90 kg. 

Le femmine hanno un’ottima fecon-
dità, con grande capacità di allattamen-
to, e quindi l’accrescimento degli agnel-
li è molto rapido: ad appena 70 giorni di 
vita possono superare i 30 kg di peso. La 
loro carne è assai apprezzata perché è 
magra e molto digeribile.

Le pecore Suffolk, nonostante il loro 
aspetto imponente, sono molto docili; si 
avvicinano alle persone e piacciono spe-
cialmente ai bambini, poiché vengono a 
prendere il mangime dalle loro mani.

Sono molto rustiche e possono vive-
re sempre all’aperto, anche in inverno. 
Non temono le basse temperature e an-
che quando piove o nevica raramente si 
riparano sotto la tettoia di cui, come ve-
dremo, deve essere fornito l’allevamen-
to. Spesso si vedono dormire sdraiate in 
terra, anche sulla neve, essendo così be-
ne protette dal loro spesso vello. 

Al contrario soffrono nelle estati 
molto calde e per questo è necessario 
che nei loro recinti, come meglio vedre-
mo sul prossimo numero, ci siano delle 
piante ombreggianti e, naturalmente, ac-
qua sempre a disposizione.

QUANTE PECORE PER ETTARO  
DI SUPERFICIE? 

Il numero ideale dei capi è di circa 2-
4 per ogni ettaro di terreno, in dipenden-
za dalla quantità e qualità dell’erba. Se 
ne possono tenere anche 6 o più, ma in 

questo caso occorre integrare l’alimen-
tazione con fieno e mangimi appropriati 
per pecore da carne, come meglio vedre-
mo nei prossimi articoli.

Foto dell’autore                  Carlo Bavecchi

Per l’acquisto di agnelli potete rivolgervi ai 
seguenti allevamenti:
– Allevamento «Il Poggio» - Loc. Il Poggio - 
Fraz. Pilarciano - 50039 Vicchio (Firenze) - 
Tel. 055 844124 - Fax 055 8497843;

Informazioni sulla razza possono essere acqui-
site sul sito internet: www.pecoresuffolk.it. 

Puntate pubblicate.
• Alcune pecore di razza Suffolk per tenere 
«pulite» le aree incolte (n. 11/2005).
Prossimamente.
• Recinto, attrezzature e principali cure di al-
levamento.

1-Le pecore Suffolk forniscono un folto vello, cioè un’ottima lana per maglioni, e carne pregiata. 2-È un piacevole e insolito spet-
tacolo vedere questi grossi animali bianchi, con la testa e le zampe nere, mentre pascolano voracemente o sono riuniti in gruppi

3-L’accrescimento degli agnelli è molto rapido: ad appena 70 giorni di vita possono superare i 30 chilogrammi di peso. 4-Le 
pecore Suffolk sono molto rustiche e possono vivere sempre all’aperto. Non temono le basse temperature e anche quando pio-
ve o nevica raramente si mettono al riparo. La freccia indica il garrese che in questa razza raggiunge i 70-80 cm di altezza
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Nel prossimo numero proporremo il  
progetto completo di un recinto attrez-
zato di circa 1 ettaro, in una zona se-
mi-marginale collinare, con pascolo 
turnato (cioè a rotazione) di 4 pecore.  
Nel terzo e ultimo articolo dedicato a 
questa razza illustreremo invece le 
principali cure di allevamento (ali-
mentazione, riproduzione, tosatura, 
vaccinazioni) da dedicare al piccolo 
gruppo di animali.

C O N T R O L L O  I N D I R I Z Z I  A L  6-10-2005
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Sono poche le attrezzature necessarie. 1-Esempio di tettoia costituita da pannelli di ondulina sorretti da una struttura in le-
gno chiusa su tre lati. 2-Abbeveratoio ricavato in una vecchia vasca da bagno in metallo; le traversine in legno servono a li-
mitare l’esposizione alla luce dell’acqua in maniera da avere una minima formazione di alghe. Si noti il tubo di gomma allac-
ciato alla rete idrica che consente di alimentare facilmente l’abbeveratoio. 3-Esempio di mangiatoia autocostruita in legno. 
4-Accanto alla mangiatoia è opportuno tenere un rullo di sale, fissato in modo idoneo, in maniera che gli animali possano as-
sumere il sale di cui il loro organismo ha bisogno. 5-Esempio di rastrelliera per il fieno autocostruita in legno

mano associano questa immagine al pa-
sto e dopo 10-15 giorni si abituano a se-
guire spontaneamente la persona all’in-
terno del recinto dove possono facil-
mente essere rinchiuse.

SONO POCHE LE ATTREZZATURE 
NECESSARIE

La tettoia. È costituita da pannelli 
di ondulina sorretti da pali di legno ed 
è chiusa su tre lati; la grandezza dipen-
de dal numero di pecore. Nel nostro ca-
so è sufficiente una tettoia alta 1,60 me-
tri con base di metri 2x2). 

La tettoia ripara la mangiatoia e gli 
animali. L’interno della tettoia deve es-
sere sempre bene asciutto e per questo in 
inverno è opportuno realizzare un manto 
di paglia o segatura sul pavimento, aven-
do cura di rinnovare questa lettiera alme-
no una volta alla settimana, oppure di ag-
giungere altra paglia o segatura.

L’abbeveratoio. È necessario tene-
re sempre a disposizione delle pecore un 
abbeveratoio con acqua pulita, in quan-
to questi animali non assumono acqua 
sporca o con alghe e nemmeno bevono 
da un abbeveratoio con pareti sporche. 
Durante l’estate è opportuno mettere nel-
l’acqua un poco di cloro a lenta dissolu-

zione in maniera da eliminare tutti i bat-
teri (in un abbeveratoio da 100 litri basta 
una scagliettina di cloro di circa 10x10 
mm, da rinnovare quando si è esaurita). 
Si possono utilizzare allo scopo le pa-
sticche di cloro per piscine, spaccando-
le con un martello in piccolissimi pezzi. 
Per il rilascio del cloro nell’acqua la mi-
gliore soluzione è quella di immergere 
nell’abbeveratoio un contenitore di pla-
stica per alimenti (il più piccolo in com-
mercio) nel quale è stata praticata una 
serie di fori di 4 mm di diametro e con 
all’interno la scaglietta di cloro.

L’abbeveratoio viene rifornito dal più 
vicino punto acqua; è sufficiente dispor-
re di un tubo di gomma da allacciare al-
la rete idrica, abbastanza lungo da poter 
arrivare all’abbeveratoio passando attra-
verso il pascolo. 

La mangiatoia. Se non si intende ri-
correre a mangiatoie apposite del com-
mercio, si può facilmente costruirsele: 
bastano delle assi di legno di 10-15 cm 
di larghezza, chiodi o viti da legno. Si 
realizza così una semplice struttura. La 
lunghezza della mangiatoia per 2-4 peco-
re non deve superare il metro. 

Il portarullo di sale. Accanto al-
la mangiatoia è opportuno tenere anche 
un rullo di sale, fissato in modo idoneo, 

in maniera che gli animali possano as-
sumere il sale di cui il loro organismo 
ha bisogno. I rulli di sale sono reperibili 
presso i consorzi agrari e le rivendite di 
prodotti per la zootecnia. Si ricorda che 
esistono dei rulli specifici per ovini.

La rastrelliera. Risulta molto uti-
le anche una rastrelliera per il fieno. Se 
si hanno difficoltà a trovarla già fatta, si 
può farla costruire da un fabbro o da un 
falegname.

Carlo Bavecchi

(¹) Occorre evitare che i fili vengano toccati 
dall’erba perché in tale caso viene annullata 
la scossa della corrente.

Ribadiamo che le indicazioni fornite nell’ar-
ticolo possono essere di massima adottate per 
qualsasi allevamento al pascolo di pecore, ca-
pre, maiali, cavalli, ecc., tenendo conto che 
piccole o grandi modifiche e variazioni su re-
cinzioni e attrezzature si rendono necessarie 
in base alla taglia degli animali allevati.

Puntate pubblicate.
• Alcune pecore di razza Suffolk per tenere 
«pulite» le aree incolte (n. 11/2005).
• Come attrezzare il pascolo da destinare a 
quattro pecore Suffolk (n. 12/2005).
Prossimamente.
• Le principali cure di allevamento.
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